
Anziani, guida al digitale
I prof sono gli studenti

Visto il successo dello scorso anno, 
con la formazione di 90 persone, 
torna il progetto e si allarga

Si amplia anche il numero di partner 
coinvolti. Si cercano ragazzi 
volontari: domande entro il 2 ottobre

STORO - Domani e domenica, weekend fra 
“sapori e saperi” a Storo. Che tradotto signifi-
ca ottava edizione del Festival della polenta, 
presentato ieri nella sede di Agri 90, che con 
la Pro loco di Storo organizza fin dal 2015 la 
manifestazione.

A battezzare l’evento c’erano i responsabi-
li: per Agri 90 il presidente Vigilio Giovanelli, 
per il Comune di Storo sindaco e vice Nicola 
Zontini e Claudio Cortella, per la Pro Loco il 
presidente Luca Comai e per la Provincia l’as-
sessore al turismo Roberto Failoni.

Tutti ad incensare la manifestazione, che 
partirà domani pomeriggio con il convegno 
sull’agricoltura di montagna, che come guest 
star avrà l’eurodeputato Herbert Dorfmann, 
e come contorno avrà le birre artigianali e i 
vini trentini.

Ma il clou è per domenica, nelle piazze e 
nelle strade del centro storico di Storo, nelle 
quali migliaia di persone mangeranno otto 
polente, preparate da sei compagnie di vo-
lontari che saranno giudicate da due giurie: 
una popolare e una tecnica di giornalisti e 
chef. Sono polente originali, in cui, assieme 
alla farina ci saranno salami, formaggi, bur-
ro, erbette, noci, rape, patate, mortadella, a 
seconda dei gusti delle località da cui proven-
gono i polentari.

Evento a metà fra il recupero della tradizio-
ne e lo sviluppo turistico. Questo è stato di-
chiarato da tutti,  ieri  mattina. Non a caso 
oltre alle polente, nel centro storico di Storo 
ci saranno espositori di prodotti tipici. E ci 
saranno pure gli spaventapasseri a concorso 
grazie  al  genio  creativo  delle  classi  delle  
scuole primarie.  G.B.

Festival della polenta
domani e domenica

Ieri è stata 
presentata
la Festa
della 
polenta, 
evento
molto atteso

GIUDICARIE

GIULIANO BELTRAMI

GIUDICARIE - “Diventa digitale”: un 
invito o un ordine? Diciamo un con-
siglio. Stavano svanendo gli ultimi 
freddi dell’inverno scorso, quando 
il progetto fu lanciato in maniera 
sperimentale. Si trattava (e si trat-
ta, perché è stato rilanciato) di uno 
sportello aperto in valle del Chiese 
a favore di adulti ed anziani, da me-
tà marzo a fine maggio, il venerdì 
pomeriggio, presso le case di ripo-
so di Condino, Pieve di Bono e Sto-
ro. 

A curarlo erano (e saranno an-
che ora) il Servizio socio-assisten-
ziale della Comunità delle Giudica-
rie, La Cassa rurale Adamello Giudi-
carie Valsabbia Paganella, il Cen-
tro Mete di Tione della Cooperati-
va sociale Incontra e la Cooperati-
va sociale Lavoro (sede a Zuclo ma 
operatività su tutto il territorio giu-
dicariese e fuori). Obiettivo: garan-
tire un supporto individuale ad an-
ziani ed adulti nell’utilizzo di dispo-
sitivi digitali sia a domicilio che in 
appositi sportelli. I numeri dicono 
che il successo ha arriso all’iniziati-
va, perciò si ripete, anzi, si amplia. 

I numeri, anzitutto. Sono stati ef-
fettuati dieci sportelli in dieci po-
meriggi di venerdì fra marzo e mag-
gio. Hanno aderito 90 anziani: 27 
alla Rsa di Condino, 20 a Pieve di 
Bono e 18 a Storo. Il questionario 

finale dice che il 70% è rimasto sod-
disfatto  perché  ha  trovato  tutto  
sommato facile l’accesso ai servizi. 
L’81% ha detto di trovare il corso 
molto utile.

Chi lo ha gestito materialmente? 
Otto ragazzi degli ultimi anni delle 
superiori e dell’università, che si 
sono prestati ad insegnare agli an-
ziani (fra cui degli ultra ottantenni 
che non sono nativi digitali, ma che 
si avvieranno al tramonto come di-
gitali) ad usare le tecnologie, que-
ste bestie tremende, per accedere 
a spid, inbank, bancomat, Amazon, 
farmacia, medico online...  Insom-
ma, tutto quello che un giovane sa 
fare senza che nessuno glielo ab-
bia insegnato e che un “adulto adul-
to” (adesso non si sa più che termi-
ni coniare per evitare di far sentire 
vecchio un anziano, handicappato 
un disabile, matto un malato men-
tale, e potremmo continuare all’in-
finito) fatica invece ad imparare.

Il progetto è piaciuto, perciò ver-
rà ampliato. Ne hanno parlato mar-
tedì pomeriggio (di  fronte ad un 
gruppo  di  amministratori  locali  
che, francamente, non ha coinvol-
to le masse) la presidente della Cas-
sa Rurale  Monia Bonenti  (con le 
collaboratrici Elisabetta Tamburi-
ni e Martina Beltrami), l’assessora 
della  Comunità  Romina  Parolari  
(con  l’assistente  sociale  Chiara  
Gottardi), Ida Pellegrini (per il cen-
tro Mete), Gabriele (uno degli stu-

denti) e la responsabile dell’inter-
vento 3.3.D. (lavori socialmente uti-
li).

Le novità. Aumentano i partner: 
si aggiunge infatti la Comunità mon-
tana di Valle Sabbia (la Cassa Rura-
le ha una bella percentuale di soci 
e clienti bresciani) e si aggiunge la 
casa di riposo di Bagolino. I punti 
di riferimento giudicariesi non sa-
ranno più solo nel Chiese, dove ri-
mane Condino, ma si allargheran-
no a Spiazzo (Rendena) e a Santa 
Croce (Esteriori). Ora è partito il 
bando di reclutamento dei giovani, 
che si chiuderà lunedì 2 ottobre. 
Sul sito della Cassa e sul social di 

“Prendiilvolo” si trovano le caratte-
ristiche necessarie per partecipa-
re. Fra l’altro si chiede ai ragazzi 
interessati di esprimere le motiva-
zioni. E uno si chiede: perché Tio-
ne non c’è? La parola a Chiara Got-
tardi, la quale spiega che la Provin-
cia ha istituito uno sportello più o 
meno simile, nell’edificio dei suoi 
uffici,  chiamato  “Digitale  facile”,  
aperto a  tutti  dai  18  anni  in  su.  
Mezz’ora (in orario d’ufficio) per 
approcciarsi al mondo dei misteri. 
“Diventa digitale” (il progetto loca-
le) partirà ad ottobre e durerà fino 
ad aprile. Sarà funzionante tutti i 
pomeriggi dalle 14 alle 17.

Storo: la presentazione

40 venerdì 29 settembre 2023  l’AdigeValli Giudicarie e Rendena


